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SECONDA 

SOLE E AMORE 

Liai e bianche aila plaga occidcntale 

ian e nuoi: a leivie ride e S ' foro 

Umido il ielo, ed a I'uman lavoro 

Saluda il sol, benigno, trionfale. 

Leva in roseo fulgor la cattedrale 

Le mill guglie bianche 'e i santi d'oro, 

Osannando irn aggiata : intorno, il coro 

Bruno �Á' falchi agita i gridi e l'ale. 

Tal, poi çh' anor co 'l dolce iso via 

Rase e ubi, che gravarmi tanto, 
S rilevd hel soi l anima. mia, 

PRIMAVERA s ia 

E moltelice a lei sorride il sahto 

Jdeal de la ita: un' armonia 

Ogni pensiero, cd ogni scnso un canto: 

GiosuÈ �ARDUCCI 

DELLE GENTI 

Montalcino, 16 Maggio I909 

Aprile ride nell' aria: Guardo i 
miei colli, il brevé piano;verde che 
dorme loro in seno, penso qu¡nto 
sia democtatica l' azione del Sole che 
trae con eguale virtú dal basso e 
dall' alto,dai cartipi afatie dai bo 

schi, daiminimi germi 'e dai tronchi 
secolari levariehote' di uh solo co 
lore fondamentale, raccoglie gli aspet 
ti diversidii tütte le' cose in un'ar 
monia di bellezBa É bellezza 'che si 
gnifica l'incoktró di due bontà, di 
quella che scendein calore con quel 

Questo.vedendo ammiro' la forza 
delle due bonta Sche trasformano, unite, la faccia'del mondo 1e sento 
che se1idea democratica "è vera mente iun Solëtrasformerà la faccia 
della Tertä operando, appunto come 

LA QUARTA DOMENÍCA 

Ë passato fra noi, sotto la carezza 
simbolicamente augurale di un fulgidissi 
mo sole, in una tranquilla festività, alla 
quale già portanmo la nostra fervida a 
desione, lieti che, anche per i. nostri 
amenissimi clivi, si diffoudesse l' cco del 
l' apoteosi che l' unanità stava ovunque 

tributando al Lavoro, con « un cantico 
« solo in nille canti, un inno in voce 
« di mille preghiere 

sole, con: forza di bontà, con egua le distribuzione áicalore buono agli uomini, che hannotgermi di vita ve ra, perchè, rispettando lë disugua glianze invincibiliche natura" pone nella Societalavorinotaordinarle 
in:un' armónia,vivente,.1lieta,fecon 
da, preparino l�primavera delle genti, 

ANTONIO FoGAZLARO 

La Sezione socialista, cOime ptean 

nunziammo, volle associare, alla sua fe 
sta, il tributo del ricordo alla memoria 
del povero Pietro Tordazzi, e gli porto 

La Sezione socialista aveva anche de 
liberato di lanciare un manifesto in tut 
to il Comune, per riaffermare, nella fe 
sta dei lavoratori, le proprieidealità e 

le proprie aspirazioni verso un' Era mi 

gliore, nella quale ogni schiavitù sia ban 
dita e l' Umanità possa incidere sul mon 

te dei secoli la data culminante della 
propria epopea. Ed aveva deciso di fare 

scrivere quel manifesto all' Avv. Marcel 

lo Tozzi, che, per le sue alte doti di? In 

gegno e di carattere, per. la sua incon 

cussa fede e per la sua opera costante 

a favore dell' ascensione della çlasse oper 

raia, era il più adatto a compilarlo. 

Senonchè la lettera d' incarico,"a 

quanto pare per uno dei lrequenti disguidi, 

non giunse a destinazione. Cosl, alla ul 

tina ora, altri e cou ben altri intend. 

menti, gettò giù un disgraziato manifesto 

che venne à portare nella festa una 

nota stonata e deplorevole, la quale 

tanto più ci sorprese, per il fatto 

visibile che essa va a colpire- in un 

colla nostra alleanza amninistrativa - có. 

loro ai quali la Sezione socialista aveva 

voluto riconfermare la sua piena solida 

rietà e la sua, piena iducia, designando 

D' OGNI 

ABBONAMENTI 

Questo manifestó comincia a prender. 

sela coll' on. Pilacci, perchè volle (sic) 

sOstenere col suo voto il dazio sulla fane 

e fare il ginoco degü speculalori. 

eiN 

CALEN DIM AGGIO 

ABBONAMENTO 

d' incoraggiamento L. 5,0o 

ordinario 

MESE 

Una copia separata cent. s 

per dovere di lealtà e per respingere il 

colpo che attraverso essa si vuol dare 

non pOS all' Ammninistrazione popolare 
siamo are a meno di rispondere che 

tutto ciò è inesatto quanto ingiusto ed è 
sommamcnte deplorevole che possa esse 

re stato pubblicato colla garanzia di una 

Associazione strettamente politica ed in 

materia che si presta troppo ai peggiori 
travisamenti. 

« 2,00 

L' On. Pilacci, se votò contro la tem 

poranea diminuzione del Dazio sul grano 

proposta dall' On. Guicciardini, lo fece 

tanto poco per sostenere quel dazio sulla 

fame, clhe portd invece il suo voto sul 

l' emendamento proposto dall' On.Ales 
sio, il quale con 'maggiot sincerità e 
congsenso, assai più pratico e vantaggio 

so. mi~Qùa ad ottenere uni riduzione, 

non già temporanea, ma definitiva del 
dazio nnedesinno. Ed, il suo vòto fu tanto 
poco ispirato dagli interessi degli. specu 
latori (i quali invece, come tutti ormai 

sanno, stavano speculando sulla riduzio 

ne temporanea che facevan sicura ), che 
portava la propria adesione al seguente 

< La Camera, convinta che: upa tem 
« poranea riduzione del dazio sui cerea 
« li e sulle farine, mentre perturberebbe 

« il mercato, sarebbe sfruttata dalia spe 
«.culazione senza vantaggio sensibile dei 

consumatori, dinanzi al progressivo au 

« artificiali », 

« mento del prezzo del pane, confida hel 
< l'opera del Governo, perchè uizo sgravio 

sui consumi di prima necessiià sia con 
« preso in un progetto di riforma tribi 
& taria, e frattanto invita il Governo,a 
« prendere immediati provvedimenti in 
« specie colla istituzione di panifici co 
« munali e di cooperative,e con idonei 
« sussidi tendenti a 'sottrarrel prezzo 
« del pane ad oscillazionied aimenti 

Questo per la storia 'e per la veritå. 
Per quello poi' che puð riferirsi, alla 
protesta che per tale votochele 
osservazioni prenmesse collocanoin una. 
nobile luce si vuole indirizzarecontro 

quei consiglieri di parte popolare, che, 
Ora noi non già per difendere l' o. 

nera dell on. Pilacci che resta al ai luodo appoggio all' On, Pilacci. tal cosa 
ri degli .scopi del nostro giornale, ma che preferiamo di non deinire, specie 

la che sale invita, 

per essa il saluto, con commosse. parole 
1' Assessore comunale Cavaglioni. 

li a interpetri del proprio pensiero. 

Ordine del giorno :. 

negli ulimi Comizi, dettero il loro fervi 



ricordando che essi, hello stesso Consi- |Tinasprimento delle tassc, con uh bilan-
Comunale,: si fecero a reclamare dal 

iCoverno, d';accordo coní Consiglieri 
la' graduale abolizione del da socialistila 

zio in parola 
che dire delle frasi colle quali 'si 

oL far passare il loro appoggio all'On. 
Piacci iispirato alle comuni aspirazioni 
Gliiche ed al di lui vivo interessa mento 

aoroblemi locali - çome un tradimento 
del loro dovere di citladini e di ammini 

ebhtoriChe forse il patto fondamenta 
edella alleanza conclusa fra i varî grup 

Daderenti, colla Sezione socialista, ala 
Unione popolare ammiislrativa, non fu 

quello- necessario c doverosu della 
perfetta autonomia, Dclle questioni e ncl 

SNe lotte politiche?... 0 cosa ne pënse 
rebbe la Sezione socialista se da costoro 
e si ritorcesse l' accusa, ritornandola ai 

consiglieri di parte 'socialista in specie, 
ber il fatto che contrapposero all' On. 
Pilacci' un candídato socialista, distaccan 
dosi cosl, nella lottu politica, dai loro 
alleati nella lotta am1ninistrativa ? Ci pen 

*i si un po sopra e poi ci dica se per av 

ventuta le due accusü non si equivalga 
'ho e se non affoghino entrambe nel ri 

dicolo, specie'poi se oberate del peso 
di quelle frasi semi-tragiche colle quali 
credette di adornare la propria prosa 
l ighorato autore delmanifesto. 

cio conmunale le cui entiate sono nella 
parte disponibile, quasi tutté ipotecate dai 
debiti delle Amninistrazioni passate. 

Ma dove l' estensöre del, manifesto 
foYse 'senza volerlo giuoca un cattivo 

tiro alla, insospettat. serietà e sincerità 
della Associazion� che ebb� a firmarlo, 

è quando vuol riconggiungere la questio 
ne del dazio sulgrano, all' avvenuto ina 

sprinento dei ributi locali, ch'egli si 
rinne permette di. presentare come una 

gazionedel prograinma amministrativo 

stabilito, coll'effetto voluto di renderc 
più: diffhcile la vita. d�l lavoratore. 

Ma poi: non è forse vero che tale | AZIO SUL GRANO E SULLB FABINE inasprimnento per enconiabile sincerità -

Ormai tutti, sahn0 per quale ragiJne 

Pe colpa di chi lu nuova Amministra 

Zone sitrovó 'costrctta ad aumentare le 
tasse!!L'Acquedotto,:i nuovi edifici sco 
lastici, i nuovi lastrici, il miglioramento 

della viabilità in. generee la ultima 
zionelella strada per' Castelnuovo in 

SPecie, il, completa1nento del Cimitero 
della Citta ed irestauri £ quelli delle 

fu dai ouovi eletti e specialmente dat 
canlidati socialisti- ptesentato in lai 
Comizii elettorali, comeihdispensabile 
all'attuazione delle suaccennate riforme; 
enon è forse vero che i Consiglieri 
cialisti lo deliberarono dipieno accordo 

con tutti gli altri c ne sostennero, viril 
mente insiemc, Ja becessitå. dinanzi alle 
Autorità tutorie, aliarmate dai ricorsi dei 

nostri avversarii i quali, peri loro fni 
di rvanclhe, volevano ridurre la nuova 
Amministrazione all' impotenza, toglien 
dole i nezzi indispensabili all' attuazione 
del proprio programna ?... 

razioni, le nuove: Scuole diurne, serali 
etestive,.l'incremento del servizio sani 

tatioicolla rifdrrma degli Arnadi far 
nAceutici, colla somuninistrazione wratuita 
del medicinali i poveri, colla soppres 
One'del, pagamento' delle prijna visita 

medicaiper parte dei contadini e colle 

bmigliotie apportate allo Spedale nonchè 
mglioramento , delle condizioni degli 

npiegatiefsalariati comunali, etc.: sono 
rovvedi in ipàrte attuati ed in 

Parte in corsod"attoazione che ewl 

eno egregio autoYe del manifesto a 
NEebben potuto, çompiereo iniziare senza 

SO 

Ed allora ?. La conclusione che a 
Vremmo diritto di ritrarne sarebbe assai 
grave, ma noi non vogliamo trarla per 
clhè siamo tranquilli che la buona fede 

della gr:ande maggioranza della Sezione 
socialista venne sorpresa e forse quella 
stessa dell' estensor del imanifesto vcn 
ne tradita dalla propria inesperienza o 

Ce le persuade il fatto che la stes 
sa Sezione richiamata sul proprio ope 
rato day:li inevitabili con,menti che n'eb 
bero a seguire - si è jaffrettata a riaffer. 

imáre solennenente ed unädinèmente la 

propria fiducia aíConsiglie;i che la rap 
presentano nel Consiglio comunale - Se 

bastiani, Cavaglioni è Tozzi i quali, 
Come abbiamo veduto, erano indubbia 
inente i più colpiti dalle accuse di quel 
disgraziato manifesto, noni escluse le i) 

sinuazioni contenute nella sua coda, del. 

le quali preferiamo non teñere patola. 
E noi prendiano atto di questo co 

ine di una salutare resipiscenza di quel 

1à Associazione, nella fiducia che i no 

stri rilievi la reudano pit cauta per l'ay 

venire e più resistente alle: subdole so. 

billazioni dei cuinuni nemicl,i quali spi 

ano ogni occasione per spezzare le no 

stre file per poter poi restaurare, sulle 

rovine clella nostra allean|a, il loro fa 

migerato dominio di iert 

Uomo avvisato dËce ilproverbio 

wEsO sulvalo: e noi cil auguriamo che 
Inassima popolare, 'si tramuti in 

questa 

una profezia. Comünque queste nostre 
costatazioni e contestazioni varranno a 

liberarci la ogni responsabilità, sei so 
venendu, neno in cialisti nontalcinesi 

tal caso c sul serio, al ptoprio dovere 

di cittalini e di pubblici Auministratori 

contiuueranno a lare il giuvco dei no 

compiere ciò che nÍn èo quanto meno 

hon dovrebbe essere plù un; segreto per 

le vecchie volpi rienirino nel palaz-
zo comupale, per ripristinarvi i loro co 

modi sistemi di amininistrazione e per 

Il voto della Camera nuova, non meno del 
I'antica, ossequente allavolontà delGoverno, 
contrario alla mozione dell' on. Guicciardini e di 
altri non söspetti. c�rto lf tabe socialistica o co 
munque democra�ica e persinó del, gruppo degli 
agruri che pure tutti si erano. trovati d' accordo 
nel sollecitare provvedinentj in varie forme di 

retti ad attenuare il- costo del grano ed il prez 
20 lel pane, non chiuderà certo 1'agitazione che 
è venuta 'sorgendo 'nel paése per ottenerli. Agi 
lazione, se mai altra ve ne fu, legittima e ragio 
Devole non essendo logicamente' ammissibile che 
I' Italia, uno dei paesi, tuttora, in cui la ricchezza 
pubblica è minore, abbia a vedere artificialmen 
te rincarato un genere di prima hecessità, cone 
il pane, fiúo a doverlo pägare circa 10 centesi 

mi il chilo, più clhe non, negli altri paesi di Eu 
ropa, e persino di quelli, come I' Inghilterra, che 
traggono dall' estero. la maggior parte delle loro 
provviste granarie. 

Di quanto aflermia1o è prova un interessan 
te studio pubblicato "nell ultimo fascicolo della 

Nwva Aniologia: dall' on. Maggiorino Ferraris, 
suo direttore, il quale, nellá. sua solita forna 

chiara ed incisiva, tratta, a nostro avviso, in ino 
do esauriente l' importan�issima questione. Cre 
diamo pefta11to utile di riassumerlo nelle linee 

principali pei lettori del : Commercio, non senza 
premettere che, per qunto l' on. Carcano in dal 
noven'bre, scorso nella sua esposizione finanziaria 
avesse finito per abbandoñare. la difesa. del dazio 
<lal punto di vista della"protezione "hecessåria al 
la cultura gr£naria nazionale per trincerarsi solo 
lietro le necessità finanziatiejle õout dél oreille 
e le preo
cupázioni per hon dire le avidità dei 
proprietari di terte m�no illuminati, hanno fatto 
lá loro apparizione duranté la discussione e si 
sono manifestate. chiaramente nel voto col quale 
probabilmente il Mezzorgiorno d'Italia ha credu 
to nantenere in tavore della. sua 'agricoltura quel 
la protezione che altre voci.do�ainali assicuran o 
alle industrie dell' alta e media Italia. Senza pen 
sare che la protezione di ques_te industrie è com 
nisurata, in genere alle strette necessitä di dife 
sa, e che niuno n�ga di fare altrettanto per la 
coltura grauaria, ma è, inpossibile non trovare 

eccessiva qçella ,di L. 750,al quintale : quando i 
prezzi del grano superano le L.33 ed è univer 
sal1mente ammesso che. la coltivazione a grano è 
rimunerativa nel nostro, paese";quando il prezzo 
raggiunge le L 25 al quintale. 

L' on. Maggiorino Ferrarisadunque osserva 
chè il consuno del paese, in seg uito.:al conforte 
vole auuento verifcatosi,si aggira intorno ai s6 

nilioni di quintali, mentre la produzione interna 
media, pur essa notevolmente aumentata, si ag 
gira versa i 46 miliogi di quintali, Di questi, 
circa 25 milivni :servono alconsumo diretto dei 
piccoli propri�tari 'e degli agricoltori äi quali 
pertanto i< dazioe la lsuajnisura sono poco mè 
no che indifterenti, consuinando 'éssi quello che hanno e supplendo' alla, eventualedeficenza cun 
cereali in•eriori non soggetti a dazio.. In tutto il 

residuo a-bisognodi 3nilioni di) quintali pe 
sà il dazio, le poichè a uesto. fa-bisogno si può 
ritenere che provveda;ini media per.21 'nilioni 
la produzione interna'eper gliialtri to nilion1 
la importazjone, savremo che del dazio. comples 

| sivo,pagato dai consumatorí, di 232 milioni, 157 
vanno ai proprieturii di terre e 75 all' Erario. 

Le çose pero non souo: precisamente in que 

forviata da astute insufilazioni. 

stri implacabili avversarii, lasciando cosi 

nessuno. 



sti 
termin perche! esiste un eleniento perturbalo-

re ed 
aggtavahte Oramai. nella massima parte 

dei 
centri 

forhaio non compra gra-

no ma 
larina nugnai adunque, oltreche tali, 

sono i 
grandi cotnniercianti ed' accaparratori di 

grani. Ora, se s! tien conto che il dazio sulle fa-

rine 
varia. dalleL"ri50 alle 12,30 al quintale 

e che er 
avere ehilograinmi di farina oc-

corrono al. massimo130 chilogram1ni di grano; 

mentre da 3oo chilogrammi di farina si ottengo-
chilógfamni di pane di 

no 350 
abbiamo da un lato, che, per esser proporzionato 

a quello che pèsa ssul rano, il cdazio sulle farine 
dovrebbe essere di.Li9,75 od al più di L.io,25 

al quintale per tener conto ci un' equa protezio-

ne, e dall' altra che i1 dazio sulla farina pesa sul 

pane in ragione hon tmínöre di Li oj10 al chilo, 

dato, come abbiaho,detto, che per 350 chilo-
grammi di paneoccorrrano 30o chilogrami di 

buona qualita, 

farina i quali pagan0 un dazio complessivo we. 

riabile da L. 34,5o a L 36,g0 a seconda del 
grado di finez|a.y 

Ora queste ineccepibili cifre sfatano completa-
mente la eggènda della minima ripercussione 

arebbe il, dazio sul prezzo del pane e di 
mostrano la. necessila, sempre da noi sostenuta, 
di �iminuirlo permanentemente, come pure di ret1 
dere la protezione delle larine e�uamente propor 
zionale con quella 'del grano, giacchè questa sola 
Sproporzione determina sul prezzo del pane un 
aumento di poco meng di 2 centesimi al chilo 
grammo. E T onor. Maggiorino, Ferraris nota ès 
sere completamente inutile l'avere agevolato l' au 
mento dei salari quando poi con una politica 
passivamegte iscale lo si fa.assorbire" dal mag 

gior costo;dei; generi:di pYima necessita, degli 
alloggi e della: vita in genere, il cui tenore per 
tanto rinmane il nedesi mo. 

Dunque,.abolizione.del dazio, no, perchè salvo 
il caso che perdurassero e tendessero ad ulterio 

ri aumenti gli attuali prezzi, la granicoltura na 
zionale ne risentirebbe soverchio danuo.: non di 
minuzione tempbranea perchè andrebbe ad esclu 
sivo vantaggio della speculazione, dei mugnai e 

dei fornai, Diminuzione permanente iivece..... 
che fu sostenuta, aggiung iamo noi, concordemcnie 
dai radicat, dai. caitolici, di varii illaninati li 
berali e da alcuui ha i pin compelenti \socialisti. 

DAL, CoMNEKCLO DELL' iTALIA CENTRALE 

vie audacie; perclhe in I talia il parcgrio e la in tegrilà del ctedito pubblico sono: indispensabili al progresso stesso delle clussi popolari e solo un pazzo potreblbe attentarvi. Ma liauidate, nel bilancio in corso, le dolorose conseguenze h1 ziarie del terremoto, 1' avanzo fra Je cmtrate. e le spese cllettive rintorzato da un più rigotoso 1 impicgo del ptbblico danaro - deve essere tutto sacro al bencssere popolare. 

Tetriva, che iè la çausa precipua della crisi. pre 
Sente degli ordini barlamentari. 

Sarcbbe infattui atlo di sciocclhczza il credere che gli alri paesi siuo più Doveri li noi o clhe vi manchino uomini di fibra e di cabacità ncl gUvern0 della pubblica tinanza, Da verita si e che nclla lotta continua che wli Stati noderni lhanno dovungue impegnata, colle forze del mal contento e colle insoffereze del proletariatO, spesso essi sforzano di Iroppo le risorse del' bI 
lancio c del creclit), per assicur:ire alleclhssi popolari il massino di bencssere ccononico. 

Noi invece abbiamo rilotta la 'politica'' tribu 
taria e la politica econonica,dello Stalo all a 
dorazione dell" avanzo e al culto del listino di 
borsa. .Con una finanza disunana, che è la, ne 
gazione di ogni principio di giustizia sociple, 
noi infliggiamo alle classi popolari il massimo 

malesscre che esse possono tollerare, senza 
darsi all' aperta , rivolta. 

Questa? politicá' poteva avete un' attenuante 
non una giustihcazione..'prima della conversione 
dela rendita. " Oyeidì essanon' sarebbe che un 
erTore, condannato dalla, saviezza politica e dal 
T'esperienza pratica d oni paese civile d' Europa. 

nghilterfa ha visto scendere il corso della 
rendita dai1a ad ha: eppure' noi si .è arresta 

an nomento d£l creare alcuni miliardi di nuo 
vo debito, pubbllco.iá bne 'di promuovere le pic cOIe propriela, in:liManda e Der altri scopi eono l, comne la marina i metcantile, La Gernania 

l4 Prussia, nel mentre il loro consolidato discen deva al cor8odi: 8, contibuavano, a centinaia 
dl milioni, lemsionl di'rendita, per il credito grario di Stato Deroreanizzazione' cooperati 

Ho già dimostrato in Popolo smuntó, come 
questa finanza antiquata e sbagliata, deprimendu 
in modo spaventoso i consumi, offenda ad. un 
tempo la vita domestica del popolo e gli intercs 
si dell' erario. Ad ogni modo, le receuti elezioni 
lanno dimostrato clh' essa on't nii comihile 

.con la saldezza degli ordini costituzionali. Non 
dà prova di avvedimento politico clhi non lo 

Senza: fe,marsi nellaloro splendida organizza-
ohe di assicuraziohiai pensioni operaie. Ho gia dichi£rato cheon divido queste Sa 

va dei mestieri, ile cáse, popolard, la colonizzuzio-

sente. 

Tesoro ticco ePaese povero 
Ho altraVolta sintetizzata inelconcetto di 

Tesoro icco,/e paese povero - Ja condanna di II Governo, ad evitare il ripetersi dei gravis 

Da un articolo dell' on. Maggivrino Ferraris nella 
NUoVA ANTOLoGLA. 

NOTE POLITICHE 

Provvedimenti per le Cooperative 
Gioveli scorso l' on. Luigi Luzzatti' ha ipre 

sentata alla Cainera la relazione intorno al pro 
getto di legge sui cousorzi di couperative per 
appalti di lavori pubblici. 

Il disegno :di legge è stato notèvolimente am 
pliato e perfezionato dalla Comnissione, parla 
mentare, e noi: facciamo voti che le utili innova 
zioni in dettoidisegno di legge cointenute incon 

trino la unanime upprovazione della Camara. 

Riforne elettorali 

nelle ultine elezioni, ha presentato alla Camera 

un progetto di riforma della legge elettorale. 

tendente, con varii ritochi a molte norme pro 

cedurali, a neglio guanire la regolarità e la siu 
cerità della votazione. 

Con tale progetlo, oltre clisposizioni di mino 

re importanza, si stabilisce che presicdente 'del 

seggio sia un nagistrato od uu notaio, e sussi 

diariamente il conciliatore, un assessore od un 

consigliere conunale designati dal primo presi 

dente della Corte d' Appello. 

Ad eviare o almeio a: renderepiù difficili 

i brogli, si comninano inuove sahzibni penali, e si 

aggravano le penc esistenti per i rcati elettorali, 
onde la legge colpisca sicuranente e celermente. 

Si anette clhe abbia libero accesso ncllu sal:, 

delle elezioni la forza arunala, rimanendovi però a 

dispusizione del presidente. 

L' Avanli nel Numero di Mercoledi 12 corr. 

pubblica uh importante articolo per l allarga 
mento del suffragio a tutti gli clfubeti come 
cra stabilito dalla legge dal 1882. 

Si sostituisce il Tribunale Civile alla aduúnan 

za dei presidenti per il conputo delle votazioui. 

per la proclannazione dell' eletto o del ballot. 

taggio. 
Per il computo della metd più uno deivo. 

Lanti si cdetraggono dal umero dei voti hon 

"solo le sclhede nulle perchè maucantl cdel bol, 

e della irma dello scrutatore, Imu anche le sclhe. 

de bianche 

Lo riprodurrem) nel prossimo nunero. 

PER LA MUTUALITA SCOLASTICA 
Sabato ultimo scorso si riunironogl' Inse 

gnnti delle scuole maschili del nostro Conwne' 

invitati c presicdluti dal Direttore didattico Sig. 
Gactno Bonifazi, allo scopo di prendere gli ac 
cordi pcr la istituzíone della Mutualità scolastica, 

La Mutualità scol:astica & una geniale è sim 
paticissima istituzione di previdenza. 

Tutti gli alunni che attualmente. frequentano 
la scuola elenentare e quelli che gi£ la frequen 

tarono, ( purchè ín questo caso non abbiano 
superato unà certa età) possuno farne parte. 

Gli inscritti verseranno ogni settimana nella 

cassa s0ciale una lieve somma ( I5 çentesimi ): 

parte di essa servirà a costituire il fondo désti 

nato al mutuo soccorso in caso di malattia, 1' al 

tra parte per la pensione vitalizia' con l'iscrizio 
ne dei soci alla Cassa Nazionale di previdenza. 

In tal guisa la Mutualità Scolastica dà alle 

lamiglie il modo di avere una maggior cura dei 
figli iu caso di malattia; offre al fnciullo il mez 
20 di costituirsi con propri risparmi- un 
piccolo capitale. che gli assicuri il pane nella 
vecchiaia, abitua i giovinetti alla previdenza e al 
risparmio, "suscita er alimenta :nell animo;iloro il 
sentinnento della solidatietà e dell' aiuto scambie 

vole. 
La Mutualità scolastica funziona da tempo, e 

con ottini risultati, in Francia ( dove primiera 
mente sorse ) c nel Belgio. 

In. Italia l'appello alla Mutualità, scolastica 
fu fatto dal Ministro Nas ( con cir colare del 12 
febbraio I902 ). La prima associazione sorse: in 
Ancona ( I904 ). ln seguito la Mutualità scola 
stica fu istituita nei centri più impurtanti d' Ita 
lia: Milano, Roma, Piàceuza 'ecc. e in numerosi 

paesi delle varie regioni: Ugui giorno più va 
estendendisi il movimento in prò di questa isti 
tuzione basatasu nubili princ1pii, ispirata agli 
alti concetti della solidarietà e della fratellanza. 

Lo zelo spiegato dagli insegnanti, 1' interes 
samento loro in favore della benenmerita istituzio 
1e, rovino acor� una volta che essi non han 

no solamente a cuore il miglioramento delle pro 
prie coudizioni sociali ed ecouomiche, ( qualun 
que cosa ne pensino i gretti di mente, che non 
comprendono l'inportanza grand1ssim� della fun 
"zione scolastica, i perversi d'animo che non, vo 
gliono comprenderla) ma comè es_i vagheggino 
l'avanzanmento civile, morale, ecouomico del po 
polo; essi che, trovaudosi ogni giorno:a contatto 
coi figli del popolo stesso, meglio di tutti ne 
conoscono i bisugni, ne sanno le miserie, ne in 
tuiscono le softerenze. 

Ci auguriamo .che, anche in Montalcino la 
Mutualità scolastica trovi simpatie. ed appoggi, 
sì ch' essa possa dirsi fra breve un latlo. com 
piuto, non soltanto un desiderio, d1 coloro,che han 
fede nell' avvenire, uella redenzione del popolo. 

BIBLIOTECA SCOLASTICA, Nella detta 
adunanza di sabato' u. s. i nostri insegnanti for 
nularolo pur anco lo Statuto che deve regolare 
la funzione della Biblioteca scolastica. 

ln un prossimo munleropubblicheremo, lo 
Statuto approvalo per. la Mutualit 'scolastica e 
quello della Bibliotecà delle nostre scuole, 

ne internae simili scöpi sociali. Parecchi di questi Stati sopportafono larghi disavanzi anhua-

una politica, economica e finanziaria; erronea e simi inconvenienti verificatisi in molti collegi 



re Cortc di Cassazione di Roma ha resbito 
Risorso chc l Avv. l0zzi aveva inoltrato Co2 

ea la scntenza della Corle d' Appello di Fi enzc, 
.La o condannava a Lo. 200 di multa, her m. 

vouto ricusare i onponenti dcl Tribunale di 
Siena, a giudici nclla catsa promossaci dall' A 

istrutlorie che lo riguardavano. Un apprezzaio 
girisla - che è anche un dcpulato conscrvaloe 

errendo la csauriente me:noria fr maia dal'on. 
Rerenini e dagli avvocati Martini e 0llandn; 
he a dire : « Bene, molio bene ! la cauSa però 
ka 9z duplice difello : roppo buona cd è trop 
o bolitica. E questo per la magistratura iteliana 

gle. molto male !» a è stato profcia ! Noi 
non aggiungiamo una parola di pi. 

CRO NAC A 

FESTE CITTADINE.� Quest' anno le feste 
dell' 8 maggio sono meglio riuscite nerce l' ope 
ta zelante della Comniss:one. Assai belli i fuo 
chi di artifizio della Ditta Gulini Successore di 
Grisanti di Acquapendente. Molto concorso di 
gente specialmente nella circostainza della Tombo 
la pubblica a beneficio dl carro lettiga a trazio 
ne ippica. Non ebbe luogo la corsa per hanca 
za çi buonl cuValil e la Connissione cun lude 
vulé pellsiero slabili di erogare la suma desti 
nata colle prennlu a lavo.e di un isututo di be 
nelicenza. La nustra Banda eseg ui ilappuntab1l 
mente il faticOSO serv1zlo ii quest: 1cst: 
sceltissimo proy ramma musicale e va dala since 
ra e meritata lode di ciò all' Lyregio M." Ario 
daute "Tarozzi, il quale, con la voienlerusa c00 
perazione dei musicant1,in così poco tempo ha 

iholto" bene riurgánizzare ed umonizzare 

COn 

giorno 9, ticevuta dalla solerte Commis 
siohe delle Feste, daila Socieà e Corpo Filar 
monico lvcale, giulde fra loi, gradiussima, la 
brava Banda di Monteroni d' Arba cie è magi 
straln1ente dretta dal valente e simpatico Mae 
stro Sig, Vinci. 

La medesima era accompagnata da varî citta 
dini di Monteroni, ira i quali i nosri amati concit 
tadini M.º Giuseppe Regoli e Giuseppe Alantengoli, 
1 quali, insieme agl1 alLri intervenuli, furono mol 
to soddislatti della entuslastica uccoglienza 1atta 
alla lFilarmouica eciLtadin1 di Monei oni d'Arbia. 

lConcerto. hlarmouico d1 Monteroni eseg ui 
anti in modo veramente encomiab1le nelle ore 

meridianee poneridiane, due scelt1ssimi program 
mi' husicali'e.tu più yolte . meritatamente ap 

plaudito. 
Molto indovinata 'la illuminazione a launpade 

ad'arco delle nostre antiche logge, dove le due 

Musiche prestaronö servizi10. 
er questa occasione, avemmo in ambedue le 

re dell"8e gmaggio corr., nei bei locali del 
Simpatico Circolo popolare ricreativo due riusci 
issime.Soirées, Píesto ivi lodevole servizio l' or 

cheslra a' corda nolto bene diretta dal Sig. Ot 

orino Túrbahti e della' quale fanno parte i Soci 
Sig.ri M.° Cinellie Giuseppe Andreini nonche 

enzi, 
Leidanze animatissine cessarono nelle prime 

ore. del matino lasciaudo un ricordo piacevole 

sieme a Lui, al Segretario e a molti componen ti il Consiglio Direttivo erano a ricevere gli o spiti graditissimi i Soci Signori Ing. Giovanni Costanti, nostro egregio Siudaco, gli assessori Giuseppe Tamanti e Cino Padelletti, il Signor Fraucesco Galassi e molti altri. 

di quei bellissimi divertinenti. Nei locali del Cir 

Oo l 9 corr. fu otterto alle due musiche con 

Telativi Consigli Direttivi ed alla Conmissione 

delle feste un 'vermhoit d' onore. L' inlaticabile 

Tesidente del Circolo non 'mancò di predisporre 
Sutto a che ilicevimento riuscisse bene eu 

Festeggiatissimi furono i due macstri di mu 
sica Sig.ri Tarozzi e Vinci. 

Tutti i Soci presenti, in uba spontanea diino 
strazione di simpatia, con la rappresentanza ul ciale del Circolo e col vessillo sociale, assieme 
alla Filarmonica di Montalcino e Comnissione 
delle feste, si avviarono in corteo pet la città. 

La Connnissione delle feste volle, prima i 
congedarsi, oiÉrire alle due musiche ed a tutti i 
Soci presenti del Circolo popolare ricreativo un 
sontuoso rinfresco all' Albergo la Corona. Alla 
porta Cerbaia prima della parteuza del Concerto 
di Monteroni, fra una folla di popolo plaudente, 
furono scanibiati i più festosi e cordial: saluti. 

Sappiano che il Macstro Sig. Regoli, a no 
me deila Società e del Concerto Filarmonico di 
Monteroni, ia indirizzata al nostro Sindaco Ing. 
Costanti una leltera in cui esprime la più viva 
Soddisiazione per la festosa e cordiale accoglien 
za ricevuta dalla Comissione lelle Feste, dalla 
Societa c dal Concerto Filarunonico, dal Circolo 
Popolare e da tutta la cittadibauza Montalcinese. 

DISGRAZIA,� La famiglia Fagnani è stata 
nuovanente CUnlristata da una gravissima sven 

tura colla perdita dell' anato suo cougiunto Bru 
no lagD:aun perto miserauiente cadendo dal di 
rettissiuno sulla linea Fircnzc-Bologna nelle vici 
)anze della P'otIelta. 

Le nosre vivissinme condoglianze ai genitori 
e parenti tutti. 

liassuolo dele oyeruziui dollo casso dl rispurmio yoslali 
a tutto il mese di niarzo 1909 

Credito dei depositanti alla fine del mese prece 
dente Li1,516,607,948,81 

Depositi del mese di narzo 47,592,883,32 
L. I,564,200,832,13 

Rimborsi del mese stesso e 
sO)me cadute in plescri 

zione 54,275,396;52 

Li I509,925,435,6I 
17,662,161,47 Crelito per depositi giudiziali » 

Credito dei depositanti su 

4.931.938 Iibretti in corso L. I,527,587,597,08 

sOCIETÀ COOPERATIVA DI CONSUMO LA POPOLLARE 
I N MO N T A LCIN.O 

A T TI VO 

Situazione patrimoniale al 25 Aprile1909 

I. Credito verso i soci per capitale 

da esigere 
2. Contanti in Cassa 

3. Mobili - loro valore 

A. Merci in rinanenza al costo 

5. Spese d' impianto 

I SiNDACI 

zlngelo Caporali 
Angelo Marconi 
Giovanni Pierangioli 

65,-
751,20 
588.8o 

ANTONIU T KANCL. verente-responsabile 

Montalino, Prem. Tipografia La Stella 

I962,9 I 
121,60 

L. 34895I 

Cino Padelletti 

PA'SS 0VO 

I. Capitale sottoscritto 
2. Fondo di riserva 

3. Debito versoi fornitori. 
4. Debiti diversi per,cauzioni etc. 

IL PRESIDENTE 

5. UTILI DELLA GESTIONE 

L. 1395, 
I5, 

< I6y2,95 

< 

I69,5I 
217,05 

L. 3489,5 I 

IL SEGRETARIo CONTABILE 

Francesco Bindi 

DÙna~ini per le censure �a n01 jatte alle 2oie 

1 Concerto Cilladino. 

g:1 Giuseppe e Ademade Giomi e Arturo Fa 
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